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In materia amorosa i pazzi sono quelli che ne sanno 
di più. Non chiedere d’amore agli intelligenti, amano 

intelligentemente, che è come non aver amato mai.
Julio Cortázar

Sono visuto in una cittadina vesuviana che per uno strano disegno non si 
è voluta dotata di quasi niente: Pollena Trocchia.  Ho frequentato prima 
il ginnasio a Ottaviano e poi per una strana sintonia della vita, l’Itis 
Majorna a Somma Vesuviana. Erano gli anni in cui si iniziava a par-
lare dell’Aids, si moriva di eroina,  si andava ai concerti di Pino Da-
niele, di Vasco Rossi e per i più emancipati anche dei Pink Floyd. Mi 
sono fermato ai primi. I ragazzi nel bene e nel male si dividevano tra 
quelli di brava famiglia e quelli no. Non è poi sempre vero che i primi 
fossero onesti e i secondi  delinquenti. Anzi, spesso accadeva il contra-
rio.  Erano gli anni del Sì Piaggio e per i più fortunati della Vespa rush che se 
non ricordo male aveva tre marce. Io avevo il gilera trend rosso, col sellino sopra le ventose e 
anche senza giubbino e di inverno andavamo ovunque senza essere temerari ma per necessità.  
San Sebastiano al Vesuvio era meta di pellegrinaggio per intere comitive di giovani che a piedi, 
in motorino o “col passaggio” vi si recavano specie nei fine settimana. I panini e le pizze non 
erano gourmet , quasi nessuno a diciott’anni e mezz’ora aveva macchina e patente e soprattut-
to non c’erano i cellulari.  e internet. Oggi che è avvenuta la rivoluzione 4.0 dove l’intelligenza 
artificiale e le macchine interagiscono (spesso in modo simpatico come mi insegna l’amico 
super prof Alex Giordano) con gli umani, i miei territori sono sempre gli stessi. Non si sono 
evoluti, anzi qualcuno è riuscito perfino a peggiorare.  Ho quasi quarantatre anni. Perchè?

l’Editoriale di Paolo Perrotta

Sì, Vespa Rush e Gilera Trend sono la preistoria ma 
le città sono ferme al palo e spesso peggiorano
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Il terremoto politico non c’è stato 
al Comune di Napoli ma il defe-
nestramento di Nino Daniele (già 
sindaco di Ercolano) dall’assesso-
rato alla cultura ha creato in città 
non pochi malcontenti. Stessa sto-
ria per Roberta Gaeta. Il sindaco 
di Napoli, Luigi de Magistris, ha 
ufficializzato i nuovi componenti 
della sua Giunta. Entrano gli or-
mai ex consiglieri demA Eleono-
ra De Majo e Luigi Felaco, Rosa-
ria Galiero di Sinistra in Comune 
e l’ex consigliera eletta tra le fila 
del M5s, Francesca Menna. Esco-
no Roberta Gaeta, Laura Mar-
morale, il prof.  Mario Calabrese 
e Nino Daniele.  Molti equilibri, 
dicono sono tutti in funzione 
delle prossime regionali e demA 
vorrebbe andare a braccetto con 
una parte di dissidenti del piddì 
e coi cinque stelle, almeno con la 
corrente legata a Roberto Fico, tra 
i promotori dicono di questa nuo-
va governance. Verso le Regionali 
di maggio anche il centro destra, 
almeno quello ufficiale, schierato 
all’opposizione di questo gover-

no centrale a metà strada tra Pd e 
Movimento Cinque Stelle.  A For-
za Italia spetterebbe la candida-
tura alla presidenza che per ora il 
Pd ha ancora legatao al Governa-
tore uscente Vincenzo De Luca. E 
dentro Forza Italia, ammesso non 
esca dal cilindro una forte can-
didatura civica, a contendere la 
poleposition all’ex ministra Mara 
Carfagna (che ha fatto pace a cena 
con Berlusconi dopo varie acredi-
ni politiche legate alle correnti e 
alle dichiarazioni di rottura con le 
vecchie logiche)  potrebbero es-

serci l’ex governatore Stefano Cal-
doro o ANtonio Martusciello, tra 
i fondatori di forza Italia a Napoli, 
presidente AgCom uscente.  In 
casa Pd, se la nascita di Italia Viva 
il nuovo partito dell’ex premier 
Matteo Renzi al quale per ora ha 
aderito ufficialmente solo il sin-
daco ormai ex Pd più renziano di 
tutti Ciro Bonajuto (Ercolano), ha 
creato l’ennesima scossa tra i lea-
der che contano (Mario Casillo e 
Lello Topo pare siano sempre più 
in collisione col gruppo dirigen-
te che fa capo al Governatore De  

Luca e si sa che entrambi avrebbe-
ro la forza elettorale di cambiare le 
carte in tavola). Sotto il Vesuvio, 
scaldano i muscoli tra i possibili 
candidati al Consiglio Regionale 
il sindaco di Cercola Vincenzo 
Fiengo (negli ultimi tempi sem-
pre più deluchiano) e il vice sin-
daco di Portici Fernando Farroni, 
per ora senza il placet del sindaco 
Cuomo che in molti vedono come 
l’ago della bilancia per la sua for-
za elettorale e pr il network negli 
anni costruito in tutta la Regione.   

ACCORDI, DISACCORDI E STRATEGIE TRA NAPOLI, IL VESUVIO E SANTA LUCIA

A Destra si punta sulla Carfagna, parte del Pd 
rilancia De Luca, ma con l’incognita dei renziani



Novembre 2019

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

4 Politica

Volla - Il sindaco Pasquale 
Di Marzo mette fuori dal-
la maggioranza, tramite 
Facebook, i consiglieri del 
Gruppo misto Ciro Sco-
gnamiglio (nella foto) e 
Giuseppe Russo che con 
un comunicato 
hanno replica-
to duramente al 
Sindaco (e alla 
mag g ioranza) , 
snocciolando da 
dentro alcune 
questioni roven-
ti, prima tra tutte 
quella sulla Ther-
mon, appalto 
molto discusso in 
città. Si sa, però, che in po-
litica più che altrove i “so-
stituti” si trovano eccome 
e succede per magia che 
Fratelli d’Italia partito che 
alle scorse elezioni espri-
meva un candidato a sin-
daco (Giuseppe Annone) 
appoggi la maggioranza 
Di Marzo permettendo-
gli di esistere dopo il voto 
negativo dei “fuoriusciti”. 
“Nel consiglio comunale 

del 2/10/2019 il gruppo 
misto(Russo/Scognami-
glio) - scrivono i neo con-
siglieri di opposizione - ha 
votato contro la variazione 
di bilancio( Termon) ma-
scherata negli equilibri che 

rappresenta una 
mera speculazio-
ne economica che 
tassa e danneggia 
i cittadini( 8 mi-
lioni di euro in 20 
anni a 400mila 
euro annui)
Avendo preannun-
ciato il voto contra-
rio, il Sindaco con 
l’asse politico Inte-

sa per Volla-Amministrare 
Volla (Giliberti) hanno 
stretto alleanza con Fra-
telli d’Italia i quali essendo 
stati bocciati dai cittadi-
ni vollesi hanno ritenuto 
opportuno salire sul carro 
dei vincitori ed ora aspet-
tano la loro ricompensa 
politica che dovrebbe con-
cretizzarsi con un assesso-
rato. Noi teniamo fede ai 
nostri impegni cn la città”. 

A Volla, tra accuse e 
nuovi assetti politici

Cercola – “Una decisione condivisa con 
la coalizione e presa esclusivamente per 
il bene della nostra città” così l’avvoca-
to Vincenzo Fiengo sindaco di Cercola, 
dimessosi qualche giorno fa, spiega ai 
cittadini il perché del dietro front e so-
prattutto ciò che secondo lui gli ha dato 
la forza di continuare ad amministrare, 
nonostante problemi con la 219 e troppi 
dissidi interni alla sua maggioranza, per 
la verità mai stata unitissima. Tra poco 
tempo c’è da approvare in Consiglio il 

bilancio consolidato, in modo da poter 
sbloccare le assunzioni e dare una boc-
cata d’ossigeno all’organico del Comune e 
Fiengo, nonostante la giovane età capita-
no di lungo corso della politica e della go-
vernance locale, vuole arrivarci con tutti i 
numeri, senza rischiare un colpo di stato. 
“Bisognerà inoltre cercare di risolvere la 
situazione relativa alle morosità del com-
parto delle residenze popolari ex 219, un 
mancato incasso che pesa sulle casse del 
Comune per circa centomila euro all’an-
no. Problematiche che hanno necessaria-
mente bisogno di una salda e compatta 
gestione non solo dal punto di vista am-
ministrativo ma anche politico: un even-
tuale commissariamento del Comune, ri-
pete Fiengo, avrebbe potuto comportare 
uno stallo pericoloso” scrive il sindaco in 
un comunicato. “Ho capito di poter riti-
rare le dimissioni quando tutti abbiamo 
scelto di porre al centro i problemi della 
città, pur all’interno di una rinnovata dia-
lettica politica”, ha spiegato il sindaco. In 
primis quindi: l’approvazione del Bilancio 
e poi il cambio in giunta e quindi anche 
in maggioranza. Forse non cadrà la testa 
dell’assessore Diego Maione (come chie-
sto dalla maggioranza nel documento di 
crisi presentato al sindaco) ma di certo il 
Pd, oggi all’opposizione entrerà in giunta.

A Cercola il sindaco Fiengo 
si dimette e poi torna
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Portici – Un manifesto affisso in 
città crea in ordine: malcontento, 
polemica politica e una levata di 
scudi in difesa del sindaco e della 
sua maggioranza. Liberi e Uguali, 
il partito a capo dell’opposizione 
di governo a Portici, assieme a 
due liste civiche che hanno soste-
nuto la corsa di Savatore Iacomi-
no contro l’attuale sindaco Enzo 
Cuomo, infatti ha tappezzato la 
città borbonica del Granatello 
con una serie di manifesti che 
associano Portici a Casal di Prin-
cipe. “Casal di Portici… legalità 
sospesa” così recita il manifesto 
che cita una serie di presunti abu-
si da parte dell’amministrazione 
Cuomo che col diretto interessato 
prima e con l’assessore Giovanni 
Iacone poi rilanciano al mittente 
le accuse. “Iacomino farnetica – 
ha dichiarato a Il Mattino Enzo 
Cuomo – come spesso accade 
dopo la sconfitta elettorale. Espri-
mo la mia vicinanza al sindaco 
di Casal di Principe e ai cittadini 
onesti offesi da questo manifesto”. 
“Il consigliere Iacomino con un 

manifesto francamente puerile ri-
torna – scrive invece Iacone sulla 
sua pagine Facebook –  tra l’altro, 
ancora una volta sulla vicenda 
della fidejussione del comune per 
la piscina comunale. Purtroppo 
per lui carta canta. Con delibera 
di Consiglio comunale n. 3 del 

27/01/2005 , presente e votante 
favorevole il consigliere Iacomi-
no, veniva approvato lo schema 
di contratto per la gestione della 
piscina. Come tutti possono leg-
gere si deliberava : ” Prendere atto 
che l’offerta della ditta aggiudica-
taria prevede che per il finanzia-
mento dell’opera si avvarrà di un 
mutuo che verrà richiesto al cre-
dito sportivo da accendersi con 
l’intervento dell’ente mediante 
rilascio di garanzia fidejussoria ai 
sensi del DL GS 267 ” Iacomino 
approva e Iacomino critica”. Soli-
darietà ad Enzo Cuomo anche d 

altri politici e sindaci del Vesu-
viano. A Iacomino e al COmu-
ne di Portici, invece, è arrivata 
repentina una lettera del primo 
cittadino di Casal di Principe 
Franco Natale che discuisendo 
sui traguardi raggiunti in materia 
di legalità proprio in terra casale-
se, invita Iacomino a smentire le 
affermazioni che vorrebbero Ca-
sal di Principe e i Casalesi esclu-
sivamente associati al malaffa-
re. Ai poster(i) l’ardua sentenza

l’Ora

STEREOTIPI E OFFESE RISPEDITE AL MITTENTE

Politica e manifesti a Portici: Iacomino paragona 
la città del Granatello a Casal di Principe 
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Somma Vesuviana - Peppe No-
cerino, nominato nel 2017 capo-
gruppo di Siamo Sommesi, la lista 
civica che ha eletto anche il pre-
sidente del consiglio comunale 
Giuseppe Sommese, lascia il ruo-
lo di capogruppo consiliare alla 
collega Adele Aliperta che con un 
post su facebook.  “Grazie al grup-
po politico Siamo 
Sommesi per avermi 
nominata capogrup-
po, dimostrando fi-
ducia e rispetto per la 
mia persona. Grazie a 
Peppe Nocerino, un 
punto importante di 
riferimento nella mia 
vita politica e profes-
sionale, per aver deci-
so di farmi crescere conferendomi 
fiducia, spazio e responsabilità” 
– scrive la consigliera Aliperta. 
Sarà lei d’ora in poi a rappresen-
tare la civica nelle conferenze dei 
capigruppo, toccheranno a lei 
le prerogative finora attribuite a 
Nocerino. Nel frattempo dall’op-
posizione targata Somma Futura 
arriva un appello per far chiarez-
za sulle finanze dell’ente di Palaz-

zo Torino. “ Chiederemo - scrivo-
no in un a nota -  in via ufficiale 
e nelle opportune sedi all’Assesso-
re al Bilancio, il dott. Irollo, una 
fotografia veritiera e trasparente 
dello stato economico- finanzia-
rio dell’Ente; di quant’è l’aumen-
to degli anticipi di Cassa rispetto 
al quinquennio precedente; di 

come vengono real-
mente spesi i nostri 
soldi visto che si-
gnificative migliorie 
sul nostro territorio 
non ne vediamo; se il 
comparto da lui pre-
sieduto sta studiando 
dei notevoli tagli alla 
spesa pubblica che, 
visto i dati oggettivi, 

quest’amministrazione eviden-
temente ha contribuito ad au-
mentare e a quanto ammontano 
gli interessi annui che il Comu-
ne dovrà corrispondere al Con-
cessionario. Il tutto per dare ai 
cittadini contribuenti  la possi-
bilità di sapere realmente come 
vanno le cose nelle stanze del 
Potere della nostra amata città!”

l’Ora

Avvicendamento politico 
a Somma Vesuviana

San Sebastiano al Vesuvio - Otti-
ma iniziativa della scuola Il Cilie-
gio che ha i augurato il bellissimo 
Muro in vico Farella aprendo di 

fatto il Festival della Gentilezza, 
una iniziativa promossa da co-
mune (in primis dalla vulcanica 
assessora Assia Filosa) che vede 
la partecipazione di tutta la cit-
tà. Un muro speciale che unisce 
invece di dividere e su cui sono 
state posizionate apposite casset-
te in cui i piccoli hanno riposto 
giocattoli, ceduti dai propri, come 
atto di gentilezza per chi non puo’ 
permetterseli. Le attivita’ ‘gentili’ 
(caffe’, messaggi, passeggiate...) 
continueranno per tutta la set-
timana, in linea col progetto na-
zionale coltiviamo la gentilezza. 

l’Ora

San Sebastiano città 
gentile, al via il festival



L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Novembre 2019 7



Novembre 2019

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

8



L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Novembre 2019  Politica 9

Il Parco Nazionale del Vesuvio multa il 
comune per aver autorizzato un rally, in 
territorio protetto che aveva creato an-
cor prima si svolgesse, la levata di scu-
di di Legambiente ed altri ambientalisti 
locali. Una sanzione “simbolica” di quasi 
400 euro per “ violazione dell’articolo 30 
della legge 394/1991, nonché del “rego-
lamento sanzioni amministrative Ente 
Parco Nazionale del Vesuvio pubblicato 
nel Burc n.18 del 6 aprile 1998” A dar-
ne notizia è, sulla sua pagina Facebo-
ok, lo stesso sindaco di Ottaviano, Luca 
Capasso che non ha preso per niente 
bene la multa diretta al suo caposetto-

re. «Nonostante tutte le forze dell’ordine 
abbiano riconosciuto la legittimità dello 
slalom automobilistico Città di Ottavia-
no, il Parco Vesuvio si è inventato una 
multa da circa 350 euro, comminata al 
caposettore del Comune che ha scritto 
la determina con la quale approvava la 
manifestazione. Ma quella determina è 
stata scritta col parere positivo del Pre-
fetto e della Città Metropolitana. Per-
ché il Parco non multa anche loro? Noi 
intanto faremo ricorso, poi valuteremo 
anche se da parte del Parco ci sia stato 
abuso di potere. In tal caso sarà querela”. 

LITE TRA PARCO E COMUNE DI OTTAVIANO
Il rally frutta una multa 
al Comune dall’Ente Parco 

Portici - Si svolgerà al 16 al 19 ottobre 2020 al Museo 
Nazionale Ferroviario di Pietrarsa a Napoli, la terza edi-
zione di ‘Eruzioni del Gusto’ promossa dall’associazione 
culturale  ORONERO – Dalle scritture del fuoco. L’an-
nuncio è stato dato nello spazio della Regione Campania 
del Merano WineFestival, l’appuntamento che celebra le 
eccellenze del vino e degli artigiani del gusto in un con-
testo elegante come l’evento 
di Merano.  L’argomento 
scelto per la terza edizione 
è ‘Cibo, Vino, Enoturismo 
dei territori vulcanici’. Eru-
zioni del Gusto è un evento 
culturale sull’enogastrono-
mia e le ‘eccellenze’ delle 
terre vulcaniche del nostro 
Paese, luogo d’incontro, di 
scambio, di condivisione. 
Un punto di riferimento 
aperto al grande pubblico 
e agli operatori qualificati dove discutere del cibo come 
espressione di culture, di modi di vivere, di identità. 
Vulcanesimo e cibo come fattore di sviluppo economi-
co sostenibile. Alla presentazione insieme al presiden-
te di ORONERO, Carmine Maione hanno partecipato 
al Merano WineFestival  il sommelier oste poeta Gino 
Oliviero, e in rappresentanza della Regione Campania 
Luciano D’Aponte e Arcangelo Scherillo, i sommelier 
dell’Ais Campania, la presidente del consorzio di tutela 
pomodorino del piennolo del Vesuvio Cristina Leardi.

VERSO LA TERZA EDIZIONE
Al via Oro Nero e le 
Euruzioni del Gusto 
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L’eccellenza parte dalla periferia e raggiunge 
la vetta delle classifiche eduscopio per inse-
rimento degli studenti diplomati nel mondo 
del lavoro. Il merito della ricchezza dell’offerta 

formativa dell’Istituto è senza dubbio della Di-
rigente prof.ssa Patrizia Porretta che dà spazio 
al suo Staff e a tutti i docenti garantendo un 
clima sereno e molto partecipativo da parte di 
tutta la comunità scolastica. I numerosi Pon 
che l’istituto offre in linea con le Raccoman-
dazioni Europee, il progetto permanente di 
Educazione Stradale ed il Progetto Solidarietà 
che ha lo scopo di formare persone e cittadini 
consapevoli ed aperti all’altro. Gli alunni del 
Marie Curie frequentano laboratori extracur-
riculari creativi e pienamente inclusivi, come 
il Progetto Vela, grazie al quale gli allievi fanno 
esperienza con armatori ed istruttori in barca 
a vela e partecipano al viaggio di istruzione a 
Policoro con finalità educativo-sportive. Nu-
merose progettualità sono rivolte alla sensi-

bilizzazione della tematica ambientale (Prog 
Ecolandia e Differenziamoci). Inoltre l’istitu-
to è Test Center per le certificazioni europee 
ECDL,CAD 2D, CAD 3D. L’Istituto Marie Cu-
rie di Ponticelli, in base alla classificazione dei 
migliori istituti scolastici di Eduscopio della 
Fondazione Agnelli, si è posizionato al primo 
posto per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
Tutti traguardi raggiunti grazie all’impegno 
e alla passione del corpo docente e di tutto 
il personale ATA. 
Maggiori informa-
zioni sull’offerta 
formativa di questo 
pregevole istituto 
si possono reperire 
visitando il sito web 
www.itimariecurie.
gov.it oppure parte-
cipando agli Open Day che si terranno il 14 
dicembre dalle ore 9,30 alle 13,30, il 12 genna-
io 2020 dalle ore 9.30 alle 13.30, il 18 gennaio 
2020 dalle ore 9.30 alle ore 13.30 e il 26 genna-
io 2020. Inoltre il prossimo 16 novembre e 23 
novembre dalle 16.00 alle 19.30 gli alunni del 
Marie Curie saranno presenti al Centro Com-
merciale le Ginestre di Volla, rinnovando an-
che quest’anno il loro orientamento itinerante.

l’Ora

AL PRIMO POSTO PER L’INSERIMENTO LAVORATIVO
L’Istituto Marie Curie apre 
le porte dell’eccellenza 

San Giorgio a Cremano  – La lista civica” Idea 
Nuova” si arricchisce di un apporto impor-
tante. Entra nel gruppo Armando De Santo, 
attuale Segretario del Comitato Provinciale 
INPS, componente della Direzione del Coor-
dinamento Metropolitano. De Santo, sangior-
gese classe 1965, è laureato in Economia pres-
so l’Università  Federico II di Napoli e vanta 
precedenti esperienze sindacali nella CISL. 
La sua adesione alla li-
sta Idea Nuova va nella 
direzione del sostegno 
all’attuale amministra-
zione e di conseguen-
za, al candidato Giorgio 
Zinno in vista della pros-
sima tornata elettorale amministrativa. “Ho 
scelto di partecipare al tale percorso politico 
dopo aver valutato con attenzione le azioni 
messe in campo da questa amministrazione 
per la città – afferma De Santo. L’adesione a 
Idea Nuova nasce dalla consapevolezza di es-
sere parte di un gruppo politico che si pone 
al servizio della collettività, per collaborare 
a costruire una comunità che pone al centro 
gli interessi del cittadino, in particolare delle 
fasce deboli. Ringrazio il segretario Giampao-
lo Scognamiglio, con il quale condivido idee 
e progetti per questo territorio che merita 
di essere il fiore all’occhiello del Vesuviano”. 

VERSO IL VOTO 
A San Giorgio cresce 
la squadra Zinno
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Viviamo in un mondo di stereotipi fatto di  SPEC-
CHI E COMPLESSI, dove la maggior parte delle 
persone si guarda allo specchio e non fa altro che 
trovare difetti, questo succede sempre più di fre-
quente a causa, molto probabilmente, dell’incre-
mento nell’uso dei social network ed in particolare 
Instagram, che propone tra modelle ed “influen-
cer” modelli di bellezza spesso lontani dalla realtà. 
Ragazze, sempre più giovani, cercano di imitare 
quello che vedono e qualche volta questo può sfo-
ciare in veri e propri Disturbi del Comportamento 
Alimentare (DCA), un esempio è l’influncer Va-
lentina Dallari, ex tronista del noto format “Uomi-
ni e donne” che una volta finito il programma si è 
vista catapultata in una realtà di finta perfezione e 
per adattarsi a certi canoni si è trovata a combatte-
re con l’anoressia, che fortunatamente ha sconfitto. 
In Italia, sono circa tre milioni e mezzo le per-
sone che soffrono di DCA, quindi abbiamo pro-
vato ad analizzare, con l’aiuto di esperti e figure 
professionali che si trovano a stretto contatto con 
persone che ne soffrono o che cercano in ogni 
modo di migliorare il proprio corpo, la situazione. 
La nutrizionista Annarita Pignatiello, sostiene che 
questi disturbi, tra cui anoressia nervosa, bulimia 
nervosa, feeling disorders, insorgono prevalente-
mente durante l’adolescenza e colpiscono soprat-
tutto il sesso femminile principalmente a causa 
dei fattori socio-culturali, ma non solo, infatti 
alcuni studi, ormai  classici,  hanno  dimostrato  
che  nelle  ragazze  i  cambiamenti  legati  alla  pu-
bertà,  in particolare  il  fisiologico  incremento  
di  massa  grassa,  accentuano  l’insoddisfazione  
corporea  e possono determinare l’insorgenza di 
pattern alimentari restrittivi e talora l’esordio di 
veri e propri disturbi dell’alimentazione. Il mo-

dello multifattoriale è il più adatto a spiegare l’in-
sorgenza dei disturbi dell’alimentazione. Questo 
modello spiega l’insorgenza e il permanere del 
disturbo attraverso 3 tipi di fattori di rischio che 
agiscono in modo consecutivo. I primi fattori di 
rischio sono i fattori predisponenti, ossia tutti 
quei fattori che possono essere genetici, psicologi-
ci o ambientali, che aumentano la vulnerabilità di 
una persona a sviluppare il disturbo dell’alimenta-
zione. I secondi fattori sono i fattori precipitanti, 
che consistono in eventi o situazioni che scatena-
no l’insorgenza del disturbo. Infine, ci sono i co-
siddetti fattori di mantenimento, ossia tutti quei 
fattori che impediscono il ritorno alla normalità.
Inoltre, la dottoressa punta molto sulla prevenzio-
ne, che non deve essere mirata solo alla bulimia o 
all’anoressia, ma deve spaziare ampiamente sui di-
versi problemi adolescenziali (soprattutto proble-
mi col corpo, autostima. problemi interpersonali 
e difficoltà nella comunicazione) e  eventualmen-
te di modificare nozioni e convinzioni sbaglia-
te che spesso sono radicate negli adolescenti. 
Ci siamo rivolti anche  ad Andrea Esposito, per-
sonal trainer e preparatore atletico, il cui obiettivo 
è quello di far partire il proprio allievo  dal suo 
maggior difetto per trasformarlo nel suo miglior 
pregio. Andrea ci dedica qualche minuto per af-
frontare con noi la tematica e ci presenta questo 
argomento come una GRAVE TENDENZA. Il 
70% dei suoi allievi infatti, si presenta in palestra 
con una foto o addirittura un video del proprio 
modello, il quale si fa riprendere mentre si alle-
na o fotografa piatti che teoricamente dovrebbe 
mangiare. L’allievo non fa altro che chiedere all’i-
struttore di somigliare il più possibile al suo idolo, 
senza tener conto del proprio regime alimentare e 
non solo, il proprio stile di vita. Andrea ci spiega 
che per lui l’allenatore non è soltanto chi ti spiega 
in modo corretto l’esercizio, ma è colui che cerca 
di farti ragionare su ciò che potrebbe andar bene 
seguendo le proprie caratteristiche fisiche, moto-
rie ecc. Per lui, l’allievo non va ne accontentato ne 
convinto; l’allievo deve essere sempre libero di po-
ter decidere. Chiedere consiglio ad un istruttore è 
come una seduta dallo psicologo. SPORT equivale 

“Voglio essere come lei”, il nostro viaggio 
nell’incubo dei disturbi alimentari
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dello multifattoriale è il più adatto a spiegare l’in-
sorgenza dei disturbi dell’alimentazione. Questo 
modello spiega l’insorgenza e il permanere del 
disturbo attraverso 3 tipi di fattori di rischio che 
agiscono in modo consecutivo. I primi fattori di 
rischio sono i fattori predisponenti, ossia tutti 
quei fattori che possono essere genetici, psicologi-
ci o ambientali, che aumentano la vulnerabilità di 
una persona a sviluppare il disturbo dell’alimenta-
zione. I secondi fattori sono i fattori precipitanti, 
che consistono in eventi o situazioni che scatena-
no l’insorgenza del disturbo. Infine, ci sono i co-
siddetti fattori di mantenimento, ossia tutti quei 
fattori che impediscono il ritorno alla normalità.
Inoltre, la dottoressa punta molto sulla prevenzio-
ne, che non deve essere mirata solo alla bulimia o 
all’anoressia, ma deve spaziare ampiamente sui di-
versi problemi adolescenziali (soprattutto proble-
mi col corpo, autostima. problemi interpersonali 
e difficoltà nella comunicazione) e  eventualmen-
te di modificare nozioni e convinzioni sbaglia-
te che spesso sono radicate negli adolescenti. 
Ci siamo rivolti anche  ad Andrea Esposito, per-
sonal trainer e preparatore atletico, il cui obiettivo 
è quello di far partire il proprio allievo  dal suo 
maggior difetto per trasformarlo nel suo miglior 
pregio. Andrea ci dedica qualche minuto per af-
frontare con noi la tematica e ci presenta questo 
argomento come una GRAVE TENDENZA. Il 
70% dei suoi allievi infatti, si presenta in palestra 
con una foto o addirittura un video del proprio 
modello, il quale si fa riprendere mentre si alle-
na o fotografa piatti che teoricamente dovrebbe 
mangiare. L’allievo non fa altro che chiedere all’i-
struttore di somigliare il più possibile al suo idolo, 
senza tener conto del proprio regime alimentare e 
non solo, il proprio stile di vita. Andrea ci spiega 
che per lui l’allenatore non è soltanto chi ti spiega 
in modo corretto l’esercizio, ma è colui che cerca 
di farti ragionare su ciò che potrebbe andar bene 
seguendo le proprie caratteristiche fisiche, moto-
rie ecc. Per lui, l’allievo non va ne accontentato ne 
convinto; l’allievo deve essere sempre libero di po-
ter decidere. Chiedere consiglio ad un istruttore è 
come una seduta dallo psicologo. SPORT equivale 

a  BENESSERE e per Andrea avere come punto di 
riferimento un idolo è giusto, ma non basta. È solo 
un punto di partenza. Quando ci si inscrive in pa-
lestra è fondamentale affiancarsi ad un preparato-
re atletico competente, che oltre a fornire le giuste 
direttive per quanto riguarda gli esercizi da svolge-
re, deve essere in grado di indirizzare l’allievo ver-
so una corretta e sana alimentazione. Per questo, 
quando si entra in una palestra è sbagliato seguire 
gli esercizi pubblicati sui social dagli “influencer” 
in quanto ognuno ha bisogno di seguire la propria 
routine di esercizi e il proprio regime alimentare.
Inoltre come in ogni sport, la pazien-
za deve diventare la migliore amica. 
Non tutti hanno la stessa corporatura e costitu-
zione, c’è chi mangia tanto e non ingrassa e chi 
il contrario, il metabolismo cambia da persona 
a persona, l’importante è imparare a conosce-
re se stessi e i propri limiti e non superarli. Ac-
cettare il proprio corpo è la base per stare bene. 

Marta Di Fiore
Roberta Improta

(foto tratte dalla rete)

“Voglio essere come lei”, il nostro viaggio 
nell’incubo dei disturbi alimentari
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APERTO H.24 CON TARIFFE FINO A 5€ A MACCHINA  

Il Parcheggio Brin da hub cittadino a location 
“protetta” del supermercato del sesso
Per chi tutti i giorni percorre via 
Marina perchè arriva a Napoli 
dai paesi Vesuviani, il Parcheggio 
Brin è una costante. Un palazzone 
di cemento come i parcheggi dei 
giocattoli di quand’eravamo pic-
coli targati Hot Whells fatto a tor-
ciglioni che avvolgono il cemento 
fino a quattro piani. Il parcheggio 
Brin non è mai decollato come 
parcheggio, doveva servire a sno-
dare il flusso veicolare per chi si 
reca nella city e dopo aver par-
cheggiato l’auto (ad un costo ri-
dotto rispetto a quello dei norma-
li stalli di sosta cittadini) utilizza 
i mezzi pubblici, o futuristica-
mente magari si serve delle bici-
clette e delle auto elettiche, anche 
queste ultime mai partite. Oggi, 
però, è un vero e proprio monu-
mento al car sex non solo napo-
letano, ma di tutto l’hinterland. 
Sì, perchè i posti che dovrebbero 
essere occupati dalle auto in sosta 
sono diventati un vero e proprio 
parcheggio coperto, al chiuso e 
controllato perchè all’interno del-

le auto si consiumino incontri di 
sesso rigorosamente a pagamento 
e rigorosamente con le prostitu-
te e trans che esercitano in zona. 
Ai costi per i servizi offerti dal-
le ragazze in strada (asiatiche e 
polacche a 30 euro, nigeriane a 
10 euro e trans a 30 euro) van-
no sommate le 5 euro per il par-
cheggio. Assurdo. «La presenza 
di un’area adibita abusivamente 
a luogo di incontro per coppiet-
te in auto nell’area di Gianturco 
- propongono il consigliere regio-
nale Francesco Borrelli e Gianni 
Simioli de La Radiazza - pone il 
tema dell’assenza a Napoli di un 
luogo dove appartarsi in condi-
zioni di legalità e sicurezza. Oc-
corre creare delle aree che offrano 
la possibilità di appartarsi a chi è 
in cerca di intimità. Non parliamo 
di prostitute e dei loro clienti ma 
di tutti coloro che si espongono al 
rischio di rapine e cattive incon-
tri posizionandosi in luoghi poco 
frequentati. Sul parcheggio Brin 
c’è da interrogarsi sul destino di 

questa struttura, che non merita 
di essere ridotta a parcheggio dei 
mezzi sotto sequestro o ad alcova 
per gli incontri delle prostitute. 
Il Brin dovrebbe essere uno de-
gli hub della mobilità cittadina, 
un punto di interscambio per 
chi arriva a Napoli e ha bisogno 
di recarsi in centro. E invece, no-
nostante le tariffe concorrenziali, 
è sempre mezzo vuoto. Occorre 
invertire la tendenza e imple-

mentarne l’attività, anche attra-
verso una precisa informazione 
sui servizi offerti dal parcheggio».
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Dopo essersi guadagnato il tito-
lo di miglior incasso nel primo 
giorno di programmazione del 
2019, Alessandro Siani inizia il 
tour promozionale, nel quale 
non poteva mancare l’incontro 
nel cineforum ‘Girando intorno 
al vesuvio’,  l’idea delle due sorelle 
Candida e Marinella Gifuni. Per 
attirare l’attenzione dell’arte ci-
nematografica dei ragazzi infat-
ti, nasce un cineforum dedicato 
alle scuole Elementari, Medie e 
Superiori. Gli appuntamenti con 
i ragazzi nei cineforum seguono 
un particolare calendario, stu-
diato per permettere a coloro 
che hanno aderito di partecipare 
ad una giornata istruttiva e ri-
creativa. Secondo le due sorelle, 
il cinema è il luogo che unisce, 
e questa esperienza può servire 
ai ragazzi per coglierne il vero 
significato. Durante le diverse 
proiezioni, non mancano im-
portanti incontri con attori e 
registi. Lunedì 5 novembre nel-
le sale del The Space Cinema, 
situato a Nola nel centro com-
merciale Vulcano Buono, è stato 
proiettato il nuovo film di Ales-
sandro Siani: il giorno più bello 
del mondo. Girando intorno al 
Vesuvio ci ha aperto le porte per 
permetterci di incontrare Ales-
sandro Siani. Alessandro Siani, 
attore e regista della commedia, 

interpretata Arturo Meraviglia, 
piccolo imprenditore sull’orlo 
del fallimento, un giorno rice-
ve un’eredità da uno zio ormai 
dimenticato: non soldi ma due 
bambini, Rebecca e Gioele. L’uo-
mo ormai sommerso dai debiti, 
inizia una nuova vita con i due 
bambini, ma scopre che Gioele è 
capace di compiere delle splen-
dide magie. Alessandro cos’è 
Napoli per te?  Per me Napoli è 
una città meravigliosa. È il tutto 
e il niente, il giusto compromes-
so tra la gioia e il dolore. Ció che 
succede da noi, non succede da 
nessun’altra parte, ed io lo vivo 
in prima persona. Quando è 
uscito il mio film infatti, ho ri-
cevuto dai napoletani un affetto 
che non mi aspettavo. Purtrop-
po viviamo in una società in cui 

il male riesce sempre a penetra-
re le vite di ognuno di noi e da 
questo è nata l’idea del mio film. 
‘Il giorno più bello del mondo’ 
deve essere visto come un inno 
alla vita, come a dire: esiste un 
mondo migliore. Sappiamo che 
il tuo vero cognome è Esposi-
to, come mai la scelta di Siani? 
Il mio cognome è molto diffuso 
qui a Napoli, decisi quindi di 
farmi riconosce come Alessan-
dro Siani ispirandomi al cogno-
me del grande Giancarlo, gior-
nalista napoletano ucciso dalla 
camorra, una storia a cui sono 
molto affezionato. Ti parago-
nano a Troisi, ti senti all’altez-
za di questo nome? Facciamo 
parte di una tradizione di artisti 
incredibile a partire da Toto, De 
Filippo, De Sica, Troisi e tanti 

altri. Paragoni di questo tipo ri-
escono a darmi la giusta carica 
ma sono comunque paragoni 
inutili. Epoche diverse, pubbli-
co diverso e tematiche differen-
ti.. e poi nessuno penso sia mai 
arrivato a dire ‘o frat cos’, oppu-
re ‘tagg trattat’ (ride) Ti ritieni 
un folle? Si, mi ritengo un folle, 
perche penso che bisogna trova-
re sempre uno sguardo differen-
te da quella che è la vita. Sono 
una persona folle ma allo stesso 
tempo non smetto di essere uno 
scugnizzo svizzero. Non ti piace 
parlare della tua vita privata, ma 
una cosa forse la conosciamo: 
tifi Napoli? FORZA NAPOLI!

Marta Di Fiore
Roberta Improta

PARTE COL BOTTO “GIRANDO INTORNO AL VESUVIO”

Alessandro Siani: Napoli, i paragoni 
inutili e il cognome dedicato a Giancarlo 
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E’ nata e vive a San Giorgio a Cre-
mano la manager della divisione 
spazio del Centro Italiano Ricer-
che Aerospaziali: Stefania Can-
toni. Il sindaco Zinno: “E’ un’ec-
cellenza del nostro territorio. Le 

daremo presto un riconoscimen-
to perchè anche i ragazzi sappiano 
che con impegno e responsabilità 
si possono raggiungere gran-
di traguardi, senza allontanarsi 
dalla propria terra d’origine”. Ha 
portato la sua professionalità nei 
cieli, senza lasciarsi intimidire da 
un settore professionale maschi-
le. Nasce e vive a San Giorgio a 
Cremano Stefania Cantoni, inge-
gnere aerospaziale di 48 anni che 
oggi è “Deputy Manager della Di-
visione Spazio del CIRA-Centro 
Italiano Ricerche Aereospaziali”. 
Stefania è un’eccellenza a livello 
internazionale, oggi conosciuta 
in tutto il mondo per aver brevet-
tato insieme al suo team elementi 
che faranno parte delle prossime 
missioni spaziali 2020 e 2022 ma 
resta fortemente attaccata alle sue 
origini, tanto da decidere di con-
tinuare a vivere a San Giorgio a 
Cremano e di far frequentare le 
scuole sangiorgesi a suo figlio.

LA SANGIORGESE A CAPO DEL CIRA 
Stefania Cantoni, 
una vesuviana spaziale

Ottaviano  – “Il 7 Novembre 
1980, Mimmo uscì di casa alle 
sette meno un quarto per andare a 
lavoro. Aprì la portiera della mac-
china e posò la borsa sul sedile.
Loro erano in due. Arrivarono su 
una centoventotto blu metalizzato 
rubata dieci giorni prima. Lui era 
di spalle e forse non li vide. “Dot-
tore”, gli gridarono dalla Cento-
ventotto. Lui si girò. Lo colpirono 
al collo e alla testa. Spararono con 
il silenziatore sotto gli occhi della 
madre che era affacciata al balco-
ne di casa. A terra, a bocca aperta, 
Mimmo fece solo un gesto, come 
se volesse slacciarsi la cravatta, 
ma era troppo tardi. Da allora 

sono passati trentanove anni. 
Una vita. Sarà retorico dirlo, ma è 
proprio quella vita che a Mimmo 
è stato impedito di vivere…a noi 
tocca il compito di non dimenti-
care! Mai” così un post su Face-
book ricorda Domenico Mimmo 
Beneventano, un medico bravo 
e un cinsigliere comunale in una 
terra dove se stavi in consiglio, i 
consigli li dovevi prendere da don 
Raffaele. Mimmo i consigli non 
li prendeva da nessuno e la Nuo-
va Camorra Organizzata che ad 
Ottaviano aveva il suo epicentro 
perché lì abitava Raffaele Cutolo, 
decise che la vita di un giovane 
medico comunista e sognatore 
dovesse finire il 7 novembre di 
trentanove anni fa, nella sua Ot-
taviano. A Mimmo Beneventano 
questo giornale, assieme all’Asso-
ciazione Culturale Laboratorio e 
all’Amref, dopo una raccolta fondi 
con un torneo di beneficenza tra 
i comuni del vesuviano, intitolò 
un pozzo in Africa. Sul pozzo c’è 
scritto: a Mimmo Beneventano, 
vittima innocente della camorra.

A OTTAVIANO PRIMA DEL TERREMOTO
Cutolo ordinò l’assassinio 
di Mimmo Beneventano
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Sant’Anastasia - La Pro Loco del-
la città mariana, nei giorni 29- 30 
novembre e 1 dicembre  prossimi 
realizzerà la tredicesima edizione 

della Sagra del Capretto, evento 
molto atteso dalla comunità tut-
ta e, pertanto , istituzionalizzato 
nel corso degli anni. La fama del 
capretto anastasiano ha una sto-
ria antica; le cronache racconta-
no che fin dall’ottocento i pastori 
abruzzesi e molisani fossero soliti 
sostare nelle nostre ricche cam-
pagne  per foraggiare i propri 
armenti. La Sagra intende cele-
brare le tradizioni  del territorio 
e, come previsto nel programma 
delle attività  dell’evento  Vese-
vus De Gustibus organizzato dal 
Comune,  sarà possibile esaltare i 

sapori della nostra terra attraver-
so la degustazione di piatti tipici 
preparati dagli alunni dell’IPSE-
OA di Pollena e da ristoratori 
del territorio. Nel programma 
dell’evento sono previsti spetta-
coli musicali, saggi ginnici, balli 
e suoni della nostra tradizione 
folkloristica, inoltre sarà possibi-
le ammirare esposizioni di  og-
getti in rame prodotti dai nostri 
esperti artigiani, di prodotti ca-
seari dei nostri caseifici, di olive 
e tesori della nostra agricoltura.                                                  

Salvatore Masi 

STORIE E SAPORI Torna a Sant’Anastasia 
la famosa sagra del capretto vesuviano

Somma Vesuviana - Al ristorante 
La Lanterna di Somma Vesuvia-
na evento di festa di Condotta di 
Slow Food Vesuvio per sostene-
re  un progetto per l’Africa  con 
la generosità di tantissimi amici 
ristoratori e pizzaioli vesuviani. 
Rricavato insieme alla Comunità 
slow food AfricaNa, si prefigge di 
raccogliere fondi per acqusitare 4 
pompe idrauliche per il Villaggio 
di Broudumè in Costa d’Avorio. 
Servono solo ventimila euro per 

ridare acqua potabile all’intero 
Villaggio. E Slow Food Vesuvio 
sostiene la sua parte. Evento de-
dicato non soltanto quindi ad 
un progetto umanitario ma si 
ricorda anche un traguardo im-
portante raggiunto in questi 30 
anni come la tutela dei prodotti 
del nostro territorio si pensi ai 
piselli 100 giorni, alle albicocche 
Pellecchiella del Vesuvio e tantis-
simi prodotti della nostra terra.

Slow Food Vesuvio per l’Africa, al via le cene solidali

Somma Vesuviana – La notizia 
corre sul web, attraverso la pagina 
del primo cittadino Salvatore Di 
Sarno. “Voglio condividere con 
voi una bella notizia per la nostra 
comunità: un nostro concittadino 
Francesco Sodano chef del risto-
rante “Il Faro di Capo D’Orso” a 
Maiori ha ottenuto la Stella Mi-
chelin. A lui vanno gli auguri di 
un brillante futuro da parte mia 
e di tutta la città lusingati dal suo 
talento. Questo riconoscimento 
mi dà l’occasione per ricordare 
che altri due nostri concittadini 
sono stati chef stellati, Gennaro 
Russo e Giuseppe Molaro anche 
a loro l’augurio di portare nuova-
mente e sempre più in alto il nome 
della nostra Somma Vesuviana”.

VESUVIO E STELLE 
A Sodano 
la Michelin
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E’ il contributo della fotografa Ti-
ziana Mastropasqua al tema della 
violenza sulle donne. Il Museo 
Contadino di Somma Vesuviana 
e l’Associazione Eva pro Eva han-
no fortemente voluto che l’istal-
lazione dell’artista partenopea, 
fosse esposta, dopo il successo 
riscosso al PAN di Napoli, nel 
suggestivo scenario del Museo 
Vesuviano. Occasione della mo-
stra, la celebrazione della gior-
nata mondiale contro la violenza 
sulle donne, La violenza contro 
le donne è un fenomeno grave, 
che non si arresta. Una violenza 
di genere. Una violenza che ha 
tante sfaccettature e che troppo 
spesso si tarda a riconoscere se 
non arriva a estreme esternazioni.
Tutte hanno diritto al sorriso, alla 
serenità, alla felicità, da questo as-
sunto l’artista prende spunto per i 
suoi ritratti: tanti volti festosi tra i 
quali uno soltanto non sorride, è 
serio, pensieroso, a sottendere che 
la violenza può colpire inaspetta-
tamente qualsiasi donna, a ogni 
età e condizione sociale. I volti 

sono stampati su pannelli leggeri, 
quasi trasparenti, come lievi sono 
le risate e caduca la tranquillità di 
ogni donna, sempre esposta a vio-
lenze di ogni sorta. Un labirinto 
di volti e sorrisi tra sguardi scono-
sciuti, espressivi, che racchiudono 

storie al femminile. Armata solo 
del suo obiettivo e della sua sen-
sibilità, la fotografa ha compiuto 
un vero e proprio viaggio intro-
spettivo nell’universo femminile. 
Si è infilata nei bassi, nelle cucine 
di donne sconosciute di Forcella, 
uffici, laboratori di teatro sociale 
in contesti differenti tra loro. Ha 
incontrato anziane nonnine, gio-
vani madri e lavoratrici. Ne ha ca-
pito l’essere più profondo e ne ha 
rubato i sorrisi più autentici. Le 
ha messe a proprio agio, le ha in-
vitate a ricordare e a raccontarsi.
La mostra aprirà i battenti ve-
nerdì 8 novembre alle 19,00 
con un aperitivo, un breve sa-
luto dei promotori e un omag-
gio dell’attore Rosario D’Angelo, 
alla presenza dell’artista. Sarà 
visitabile dal giovedì alla do-
menica fino al 28 Novembre. In 
questo periodo si susseguiran-
no una serie di appuntamenti 
culturali promossi dall’Associa-
zione Eva pro Eva e dallo stes-
so Museo. L’ingresso è gratuito. 
Per info 0815318496-3457766287

VISITABILE DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA, FINO AL 28 NOVEMBRE
La felicità delle donne nelle foto di Tiziana 
Mastropasqua per dire “no” alla violenza

Portici - Chi di voi non ha visto 
almeno una volta nella vita le 
emozionanti avventure di Tho-
mas il supertrenino a vapore 
che spopola tra i bambini? Nella 
Galleria degli Elettrici al Museo 
di Pietrarsa è stata allestita un’a-
rea gioco dove si potrà prendere 
parte a diverse attività. I bambi-
ni potranno scoprire le ultime 
novità del cartone animato e di-
vertirsi con tanti nuovi amici e i 
protagonisti del cartoon. Prossi-
mo Thomas Days: il 7 dicembre.

A PIETRARSA
In arrivo i 
Thomas day
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La zia Genovese e i ziti spezzati
Taglia finemente le cipolle, in una pentola grande, metti un fondo di 
olio extravergine con il sedano e la carota tritati. Li fai soffriggere per 
qualche minuto poi, aggiungi la carne tagliata a pezzettoni (grossi, al-
trimenti durante la cottura si sfilacciano). Fai rosolare la carne e sfuma 
con il bicchiere di vino bianco. Dopodiché, aggiungi le cipolle prece-
dentemente tagliate, aggiungi anche la tazza di acqua calda e lascia 
andare il tutto per un’oretta con coperchio. A me non piace troppo 
carica. Aggiungi dopo aver girato energicamente con una cucchia-
rella tanto basilico. Metti a bollire l’acqua, cala i ziti et voila. il gioco 
e la genovese son fatti. A chi piace (a me no) aggiunga parmigiano.

INGREDIENTI
1 Kg di spezzatino con qual-
che nervetto, 2 Kg di cipolle , 
1 bicchiere di vino bianco, 1 
tazza di acqua tiepida, sedano, 
carote, sale e pepe, olio extra-
vergine di oliva, 4 pomodorini 
del piennolo, molto basilico, 
400 gr di ziti spezzati

IL DISCO
Va bene, va bene così: il primo disco live di Vasco Rossi targato 
1984. Da ascoltare tutto d’un fiato e non solo perchè ci sono 
alba chiara, tutta colpa d’alfredo, fegato spappolato e 
vita spericolata. No. 

Metti il ditino, assaggia tutto

IL DRINK
Tequila margarita. Sale, limone 
e triple sec. Come sulle  coste al 
confine di Tiguana. Bevendoti 
assieme alla polvere, anche un 
po’ di libertà.

Con una bimba piccola e la passione per la cucina, quando ti capita 
riesci anche a cucinarecon lei in braccio, stando attentoa: coltelli, 
lame in genere e fornelli. A noi piace raccontare a Marta quello che 
facciamo in cucina. E magari se riesco, di nascosto, le faccio 
assaggiare qualcosina. 

Paolo Perrotta

IL VINO
Greco IGT “Due Chicchi” 2018 - 
Benito Ferrara. Giallo paglierino 
con note secche e intense e ri-
chiamano principalmente aromi 
fruttati. Tra i migliori blend. Qui 
Coda di Volpe e Greco di Tufo

IL FILM
Il senso della vita: Monty Python, 
del 1983, perchè spesso i pesci 
(anche fuori da un acquario) san-
no essere più profondi di quanto 
si possa credere. E poi perchè un 
po’ di sana e bella anarchia non 
guasta. 



A SANT’ANASTASIA 

La “scuola calcio 
sociale” della 
ProLoco locale

LA PROLOCO anastasiana, con il 
suo laborioso presidente ha realiz-
zato una valida struttura sportiva, 
dedicata a tutti i ragazzi che vo-
gliono approcciarsi allo sport e al 
calcio in particolare. Il presidente 
E. Cicirelli, con i responsabili tec-
nici D’Avino e Piccolo, conducono 
egregiamente una scuola calcio 
dedita a tutti i ragazzi nati dal 
2006 al 2015, ovvero dalle catego-
rie “piccoli amici” agli “esordienti”. 
Una scuola calcio” sociale” nata 
da oltre un anno, in via S. Pertini, 
dove il primo obiettivo è l’aggre-
gazione, imparare a stare insieme, 
rispettando le regole dello sport e 
della vita. “Qui i ragazzi tutti tro-
vano una grandissima accoglien-
za” afferma fiero il presidente. Gli 
aspiranti atleti sono seguiti con 
cura da validi collaboratori (Ca-
stiello, Eboli, Esposito, Maione, 
Mannilli e Velardi) con impegno e 
dedizione, offrendo a ragazzi e fa-
miglie tutta la loro professionalità.

Salvatore Masi


